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La geografa femminista, Joni Seager, già presi-
de della Facoltà di Studi Ambientali della York 
University di Toronto e attualmente docente al-

la Bentley University di Boston, è nota a livello inter-
nazionale per il suo lavoro sulle politiche ambientali 
e femministe: tematiche sulle quali è stata consulen-
te per numerosi progetti delle Nazioni Unite. Recen-
temente è uscito anche in italiano il suo pluripremia-
to Atlante delle donne, giunto alla quinta edizione e 
già tradotto in francese, tedesco, spagnolo e giappo-
nese. Dal 1986, anno della prima edizione, è iniziato 
infatti per la studiosa un lungo cammino di ricerca 
sulla condizione delle donne nel mondo, facilitato nel 
tempo dalla maggiore disponibilità di dati (vd. Ban-
ca Mondiale, UNSD Gen-
der Statistics, UNDP, Euro-
stat). Proprio la mancanza 
di dati rendeva questo la-
voro urgente affinché fe-
nomeni perlopiù ignorati, 
avessero la dovuta visibili-
tà. Le informazioni dispo-
nibili relative alle donne, 
come ha potuto constatare 
l’autrice, riguardano solita-
mente aspetti quali: la pro-
duzione (il lavoro), la ripro-
duzione (il corpo), l’ugua-
glianza (e non l’equità), il bi-
nomio maschile/femmini-
le, confermando una visio-
ne patriarcale o quanto me-
no parziale. Altri aspetti re-
stano poco conosciuti o tra-
scurati, basti pensare a quel-
li relativi alle donne anzia-
ne (invisibili perché non più 
produttive né riproduttive), 

al rapporto delle donne con la città o alla sicurezza e 
libertà di movimento nell’ambiente urbano. Con que-
sto atlante, attraverso oltre 200 carte e i grafici, Joni 
Seager ha voluto includere temi diversi mettendoli 
a confronto: le donne nel mondo, le donne al “loro” 
posto, le scelte riproduttive, il corpo e la sessualità, il 
lavoro, la salute, l’istruzione e la connettività, la pro-
prietà e la povertà, il potere. Se ne ricava un profilo 
del mondo femminile, delle conquiste, delle criticità 
e degli obiettivi che le lotte delle donne hanno per-
messo di raggiugere o che invece sono ancora ostaco-
lati da politiche improntate sul dominio patriarcale.
L’atlante rappresenta inoltre un valido esempio 
dell’uso intelligente dei cartogrammi nella divulga-

zione di informazioni su un de-
terminato fenomeno. La scelta 
della rappresentazione cartogra-
fica appare naturale per una/un 
geografa/o, ma le carte riescono 
ad avvicinare anche i non-spe-
cialisti poiché rendono chiari, al 
primo approccio, fenomeni com-
plessi. Come sottolinea la stessa 
autrice, la carta stimola, incurio-
sisce, è un mezzo potente per la 
democratizzazione delle infor-
mazioni. Là dove i soli numeri 
sarebbero noiosi, la carta si ri-
vela utile strumento del visual 
learning, quasi un imperativo 
nell’odierna società dell’imma-
gine (v. pp. 55-57). 
Si ringrazia la casa editrice ADD 
di Torino per aver messo a dispo-
sizione e autorizzato la pubblica-
zione delle immagini tramite la 
dottoressa Serenella Sciortino - 
Progetti per le scuole.
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e Il nostro sodalizio ha avuto e ha Socie d’onore, validissime Vicepresidenti e consigliere nazionali, presidenti 

regionali e provinciali. Anche la netta maggioranza dei soci è costituita da donne.
Nei suoi sessantasei anni di vita, la nostra rivista ha accolto proposte di articoli e ospitato recensioni senza 
mai operare distinzione di ruolo e di genere e siamo quindi felici di aprire questo fascicolo con l'editoriale di 
Laura Stanganini a ribadire l'attenzione della rivista e dell'Associazione tutta su un tema di grande interesse 
e attualità, per tutte/i, a livello globale e locale. C. B.


